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L a stam pa tedesca, che non avrebbe avuto nessuna ra ­
gione di esagerare la preponderanza delle forze nemiche, 
quale era in rea ltà , per spiegare la  subita disfatta affermò 
invece — non concordemente, ma unanim em ente — che la 
squadra britann ica  si componeva di 36 o 38 navi.

Certo essa fu tra tta  in  inganno da notizie che le v en ­
nero fornite e alle quali doveva essere indotta a prestare 
cieca fede. Forse poteva esser lecito nel computo delle navi 
avversarie, alle quali la  squadra germ anica aveva dovuto 
tener testa, aggiungere alle forze navali deH’am m iraglio Stur- 
dee quelle australiane e giapponesi che la ricercavano nel 
Pacifico. Ma dire e insistere su 36 nav i può sem brare una 
m illanteria , come se tan te  e non meno fossero riten u te  ne­
cessarie dal nemico per affrontare esigue forze germ aniche. 

L a “ Yossische Zeitung ” dell’11 dicembre scrive:
« P e r  la caccia alla nostra squadra di incrociatori venne 

chiam ata a raccolta una forza, contro la quale la  lo tta non 
poteva offrire alcuna probabilità di successo. Non solo il n u ­
mero delle nav i (allude a 36 navi) m a la  potenza delle a r ti­
g lierie  e la velocità conferivano alle nav i b ritann iche una 
preponderanza che i nostri incrociatori non potevano v in ­
cere ».

L a “ Deutsche Tages Zeitung » p iù  giustam ente :
« L ’a ttiv ità  dei nostri incrociatori oceanici non poteva 

avere dal corso degli avvenim enti una essenziale influenza. 
E ssi dovevano presto o ta rd i trovare una fine, a  causa della 
m ancanza di una base navale  o di un porto tedesco oltre­
mare. Con orgoglio e gioia noi abbiamo seguito la valentìa  
della nostra gente sul mare, la abilità  degli ufficiali e degli 
equipaggi dei nostri incrociatori oceanici. Essi hanno fatto 
sì che la M arina tedesca non possa tem ere alcun confronto 
sotto qualunque aspetto con qualsiasi M arina del m ondo». 

L a “ F ran k fu rte r  Z eitung» dell’11 dicembre dice:
« L ’In g h ilte rra  ha m andato più che tre  dozzine delle sue 

più moderne nav i da gu erra  sotto il comando del Capo dello 
Stato M aggiore per com battere pochi incrociatori germanici,, 
i quali per parecchi mesi e con vero successo avevano in te r ­
cettato il commercio britannico.
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